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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive l’inserimento urbanistico del progetto per la realizzazione di un 

parco eolico proposto dalla società BLUE STONE renewable VIII s.r.l.  

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 10 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 6,0 MW per una potenza complessiva di 60,00 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Foggia, nel territorio comunale di Ascoli Satriano, in cui ricadono gli 

aerogeneratori e parte dell’elettrodotto esterno. La restante parte dell’elettrodotto esterno 

attraversa il   territorio comunale di Candela e di Deliceto, in quest’ultimo comune ricadono 

anche le opere di connessione alla RTN.  

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO 

Il parco eolico di progetto sarà ubicato in località Santa Croce nell’area a sud-est dell’abitato 

di Ascoli Satriano ad una distanza dal centro abitato di circa 1,8 km. 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 270 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato 

alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  

 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 10 aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del cavidotto 

esterno, interessa il territorio comunale di Ascoli Satriano censito al NCT ai fogli di mappa nn. 

66,74,75,79,71,72,78,58, e 57, parte del cavidotto esterno ricade nel territorio del comune di 

Candela censito al NCT ai fogli di mappa nn. 1 e 2, la restante parte del cavidotto esterno e 

la sottostazione di consegna ricadono nel territorio comunale di Deliceto censito al NCT al 

foglio di mappa n. 43. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni del Comune di Ascoli Satriano. 
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Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

  

COORDINATE GEOGRAFICHE   
WGS84  

COORDINATE 
PLANIMETRICHE 
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG  LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) Comune  
foglio 

n. part. n.  
A1 41° 12' 4.2536'' 15° 35' 47.4500'' 4561262 550015 Ascoli Satriano 66 300 

A2 41° 11' 41.7316'' 15° 36' 9.3554'' 4560571 550530 Ascoli Satriano 66 39 

A3 41° 11' 27.2874'' 15° 36' 30.4299'' 4560129 551024 Ascoli Satriano 75 160 

A4 41° 11' 47.5200'' 15° 35' 40.6400'' 4560745 549860 Ascoli Satriano 66 38 

A5 41° 11' 22.8254'' 15° 35' 6.5495'' 4559978 549071 Ascoli Satriano 74 122 

A6 41° 11' 13.7680'' 15° 35' 27.5459'' 4559702 549562 Ascoli Satriano 74 18 

A7 41° 10' 59.7588'' 15° 35' 14.8861'' 4559268 549270 Ascoli Satriano 74 77 

A8 41° 10' 46.3692'' 15° 34' 42.1888'' 4558850 548511 Ascoli Satriano 79 58 

A9 41° 10’ 47.4535” 15° 34’ 19.8789” 4558880 547991 Ascoli Satriano 79 46 

A10 41° 10' 48.1787'' 15° 33' 57.8232'' 4558899 547477 Ascoli Satriano 79 43 
 

3 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Il progetto dell’impianto eolico, inteso sia come quello occupato dagli aerogeneratori di 

progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del 

cavidotto esterno, interessa il territorio comunale di Ascoli Satriano, parte del cavidotto 

esterno ricade nel territorio del comune di Candela, la restante parte del cavidotto esterno e 

la sottostazione di consegna ricadono nel territorio comunale di Deliceto. 

Di seguito verranno analizzati gli strumenti urbanistici dei tre comuni. 

 

Stralcio della Tavola DW21022D-C02 
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3.1 LO STRUMENTO URBANISTICO DI ASCOLI SATRIANO 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dagli aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna ed parte del cavidotto 

esterno, interessa il territorio comunale di Ascoli Satriano.  

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Ascoli Satriano è un Piano Urbanistico 

Generale, approvato in via definitiva con atto di C.C. n. 33 del 29.05.08 e attestazione di 

compatibilità da parte della Regione Puglia nel DGR n.1043 del 25.06.2008. 

Nel vigente PUG l’area di progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal 

comune, ricade in zona E, ossia “Zona Produttiva di tipo Agricolo”. 

Nel 2017 è stato redatto l’adeguamento del PUG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 

ai sensi dell’art. 97 delle NTA del PPTR. Con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 

21.06.2018 è stato adottato ai sensi del comma 4 dell'art 11 della L.R. 20/2001 la proposta 

di adeguamento del PUG al PPTR. 

L’adeguamento del vigente PUG al PPTR – ha comportato la modifica e/o integrazione di 

alcune Norme Tecniche di Attuazione del PUG che originariamente erano state formulate in 

conformità al PUTT/P – Piano Urbanistico Territoriale Tematico/Paesaggio. Infatti, ai sensi 

del comma 8 dell’art. 106 delle NTA del PPTR, a seguito dell’entrata in vigore del PPTR e 

dell’avvenuto adeguamento del PUG, tutti i riferimenti grafici e normativi al previgente 

PUTT/P smettono d’avere efficacia. 

 

L’area di intervento, relativamente agli aerogeneratori A8, A9, A10 e relativi cavidotti di 

interconnessione e il tratto di cavidotto esterno, su agro di Ascoli Satriano, ricadono in Zona 

per attività agricola (art. 4.02/adeg.), mentre i retasti aerogeneratori (A1, A2, A3, A4, A5, 

A6, A7) e relativi cavidotti di interconnessione ricadono in Zona agricola sottoposta a tutela 

(art. 4.06/adeg.).  

 

L’art. 4.02/adeg delle NTA del PUG adeguato al PPTR prescrive che: 

“0. Per quanto riguarda l’uso e la modificazione dei suoli della presente zona omogenea, le 

N.T.A del P.A.I. sono prevalenti rispetto a quelle del P.U.G. 

1. Le zone per attività agricole “E” includono le aree rurali esterne al centro urbano e alle 

aree rurali normate dal successivo art. 4.06/adeg (v. B.3.3 a/b.) e sono destinate in 

prevalenza all’agricoltura ed alla forestazione.  

1.1. Non è consentita l’edificazione di nuove volumetrie a destinazione residenziale non 

direttamente legate alla conduzione del fondo da parte di soggetti che non possiedono i 
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requisiti di imprenditore agricolo a titolo principale o parziale. Per tale uso è consentito 

esclusivamente il recupero di edifici rurali esistenti. 

1.2. È consentita l’edificazione di nuove volumetrie a destinazione residenziale a coloro che 

esercitano attività di trasformazione dei prodotti agricoli ed attività agroindustriali a scala 

artigianale.” 

---------------------------------------------------------------- 

 

“3. La edificazione, subordinata al rilascio di permesso di costruire, deve rispettare le 

prescrizioni generali di cui ai precedenti articoli, e quelle seguenti delle NTA. 

--------------------------------------------------------------------- 

 

“10. Prescrizioni varie (relative al PPTR):  

a) Tutti gli interventi di trasformazione che ricadano in aree interessate dalla presenza di BP 

Beni Paesaggistici e/o UCP - Ulteriori Contesti Paesaggistici devono essere compatibili con le 

rispettive norme di tutela di cui al succ. art. Art. 4.07/adeg e preventivamente sottoposti alle 

rispettive procedure di Autorizzazione paesaggistica ex art. 90 o di Accertamento di 

compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR.” 

-------------------------------------------------- 

 

Infine, all’ultimo punto dell’art. 4.02 adeg fa riferimento agli impianti di energia rinnovabile 

come segue:  

“j) L’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili – fotovoltaico, 

eolico e biomasse non può essere autorizzata su aree e siti “non idonei” ai sensi del Decreto 

del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

Per la progettazione e la localizzazione di tali impianti valgono le disposizioni normative 

regionali e le linee guida sviluppate in modo sistematico nel PPTR: 

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di 

energia rinnovabile e delle Linee Guida di cui all’elaborato 4.4.1. 

- Nell’Allegato B alle presenti norme è riportata la individuazione delle fasce di tipo A, B, C 

del Cono visivo del Castello, all’interno delle quali si applicano le norme di cui al punto 6.3.2 

delle suddette Linee Guida. 

 

Parte dell’impianto di progetto ricade in Zona agricola sottoposta a tutela. 
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“Le Zone agricole sottoposte a tutela”, secondo l’art. 4.06/adeg. delle NTA del PUG adeguato 

al PPTR, sono costituite da estese aree del territorio extraurbano fortemente caratterizzate 

dal punto di vista paesaggistico-ambientale, nelle quali è anche presente in modo diffuso 

l’attività agricola.  

Nel dettaglio l’area di progetto ricade nel Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli Satriano, 

individuato all’interno della Figura territoriale paesaggistica de “Le Marane di Ascoli Satriano” 

individuata dal PPTR.  

 

Il punto 2. dell’art. 4.06/adeg in tali zone definisce che sono consentiti interventi finalizzati 

alla conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale, al recupero delle situazioni 

compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori della qualità paesaggistica e/o la 

mitigazione dei loro effetti negativi, interventi di trasformazione del territorio operati con la 

massima cautela e, pertanto, sono possibili: 

- opere per il mantenimento dell’assetto idro-geo-morfologico, delle peculiarità 

vegetazionali e faunistiche, delle presenze archeologiche e architettoniche; 

- interventi tesi al recupero e riuso di edifici esistenti, alla data di adozione del 

PUG…. 

 

Il punto 5 dell’art. 4.06/adeg definisce che il Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli Satriano 

è caratterizzato dal sistema delle marane, piccoli collettori di acque freatiche tipici dell’Alto 

Tavoliere, che solcano a ventaglio la serra di Ascoli Satriano, esse sono caratterizzate dalla 

presenza di piccoli ristagni d’acqua, luogo di microhabitat umidi di grande valore e dalle 

estese e tradizionali coltivazioni cerealicole dei versanti. Al fine della positiva verifica di 

compatibilità paesaggistica, gli interventi di trasformazione non devono determinare 

incrementi delle criticità presenti e devono corrispondere agli obiettivi di permanenza e 

riproducibilità dei caratteri e degli elementi strutturali del contesto. (vedi Sezione B.2.3.1 

Sintesi delle invarianti strutturali della figura territoriale (Le Marane di Ascoli Satriano) a pag. 

66 dell’Elab. 5.3 del PPTR) 

 

Il punto 6 dell’art. 4.06/adeg definisce che nel Paesaggio rurale delle marane d’Ascoli 

Satriano, sono consentiti, nel rispetto dei BP e degli UCP in esso presenti, limitati interventi di 

nuova edificazione di servizio all’agricoltura/agriturismo con i seguenti parametri e con 

esclusione di ogni forma di accorpamento tra fondi non contigui:  

- Sf – superficie fondiaria minima: mq 20.000;  
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- Iff- indice di fabbricabilità fondiaria massimo: 0,03 mc/mq; 

- Rc – rapporto di copertura: secondo esigenze derivanti dal piano di sviluppo aziendale e 

comunque non superiore al 10% della Sf; 

- Spp- superficie permeabile in modo profondo: minimo l’80% della Sf;  

- H - altezza massima: ml 4,50, salvo costruzioni speciali; 

- Dc – distanza dai confini: minimo ml 10,00;  

- Df – distanza minima tra i fabbricati: con interposto confine: somma delle altezze dei 

fabbricati prospicienti; all’interno del fondo: semisomma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti; minimo assoluto: m 5,00; 

- Ds, Dr – distanza minima dei fabbricati e delle recinzioni dal ciglio delle strade: in 

conformità del Codice della Strada, fatti salvi i maggiori distacchi prescritti in prossimità di 

strade panoramiche e/o di strade paesaggistiche.  

- US- le aree per le urbanizzazioni secondarie e per i servizi della residenza, nella misura di 6 

mq ogni 100 mc di volumetria, sono monetizzate.  

I soggetti attuatori degli interventi di nuova edificazione devono gli stessi requisiti soggetti 

prescritti nel precedente art. 4.02/adeg – Zone per attività agricola  

 

Al punto 7 sono definiti Prescrizioni varie: 

a) Tutti gli interventi di trasformazione che ricadono all’interno del UCP – Il 

paesaggio rurale delle Marane d’Ascoli Satriano sono sottoposti alla procedura 

di Accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 91 delle NTA del PPTR; 

all’interno di aree con presenza anche di BP – Beni Paesaggistici tutti gli 

interventi sono sottoposti alla procedura di Autorizzazione paesaggistica ex 

art. 90 delle NTA del PPTR.  

------ 

k) l’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili – fotovoltaico, eolico 

e biomasse non può essere autorizzata su aree e siti “non idonee” ai sensi del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”.  

Per la progettazione e la localizzazione di tali impianti valgono le disposizioni normative 

reginali e le linee guida sviluppate in modo sistematico nel PPTR.  

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di 

energia rinnovabile e delle Linee Guida di cui all’elaborato 4.4.1. 

- Nell’Allegato B alle presenti norme è riportata la individuazione delle fasce di tipo A, B, C 
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del Cono visivo del Castello, all’interno delle quali si applicano le norme di cui al punto 6.3.2 

delle suddette Linee Guida. 

 

Le tavole di adeguamento del PUG al PPTR hanno confermato i Beni Paesaggisti e 

gli Ulteriori Contesti Paesaggistici del PPTR, nel rispetto dei quali il progetto è 

stato definito nello Studio di Impatto Ambientale e di Compatibilità 

Paesaggistica.  

L’area di progetto non ricade né su aree e né su siti “non idonei” ai sensi del 

Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee 

Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

 

Nel dettaglio le tavole del “Sistemi delle Tutele" del PUG di Ascoli Satriano (adeguamento al 

PPTR), i cui stralci sono allegati di seguito, evidenziano che il progetto:  

- il cavidotto esterno attraversa il fiume Canale Carapelle, iscritto nelle acque pubbliche e 

la fascia di rispetto di 150 m, tale attraversamento avverrà in TOC (tav B.1.b del PUG); 

- tutti gli aerogeneratori di progetto, tranne l’aerogeneratore A3, si trova negli Usi Civici, 

tali aree dovranno essere svincolate dall’ente competente regionale (tav B.1.b del 

PUG); 

- nell’area di progetto sono presenti versanti con pendenze maggiore del 20%, tutti gli 

aerogeneratori di progetto sono stati posti esternamente a tali aree, solo il tracciato del 

cavidotto e la viabilità di servizio attraverserà tali aree. Gli elaborati di SIA prevedono la 

verifica dei pendii naturali interessati dal passaggio delle opere di progetto (cfr. 

DC21022D-V20) (tav B.1.b del PUG);  

- nell’area di progetto sono presenti marane, tutti gli aerogeneratori di progetto sono 

stati posti esternamente a tali aree, solo il tracciato del cavidotto attraverserà tali aree, 

che avverrà sempre in TOC. (tav B.1.b del PUG);  

- nell’area di progetto è presente un significativo reticolo idrografico secondario, definiti 

dall’AdB Puglia, tutti gli aerogeneratori di progetto sono stati posti esternamente a tali 

reticoli e alle relative aree allegabile (cfr. DC21022D-V22), solo il tracciato del cavidotto 

attraverserà tali corsi d’acqua, che avverrà sempre in TOC. (tav B.1.b del PUG);  

- nell’area di progetto sono presenti tre aree boscate di ridotte estensioni, con fascia di 

rispetto di 100 m, tutte le componenti di progetto saranno esterne a tali aree (tav 

B.2.b del PUG); 

- il tracciato del cavidotto attraverserà formazioni arbustive in evoluzione naturale, in 
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corrispondenza dei corsi d’acqua presenti, tali attraversamenti avverranno in TOC, al 

fine di preservare i beni naturali presenti (tav B.2.b del PUG); 

- nell’area di progetto sono presenti segnalazioni archeologici e architettonici isolati con 

relativa area di rispetto, tutti gli aerogeneratori di progetto e i relativi cavidotti di 

interconnessione si trovano esterni a tali aree e alle fasce di rispetto, (tav B.3.1.b del 

PUG); 

- alcuni tratti dei cavidotti interni interessano strade di valenza paesaggistica, con fascia 

di tutela di 70 m, si precisa che il cavidotto sarà sempre una opera interrata di alcun 

impatto visivo (tav B.3.3.b del PUG); 

- nell’area di progetto sono presenti aree di esposizione visiva, in prossimità dei versanti 

presenti, tutti gli aerogeneratori di progetto sono stati posti esternamente a tali aree di 

maggiore visibilità (tav B.3.3.b del PUG). 
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3.2 LO STRUMENTO URBANISTICO DI CANDELA 

Un breve tratto del cavidotto esterno, interessa il territorio comunale di Candela. 

Lo strumento urbanistico vigente del Comune di Candela è un Programma di Fabbricazione, 

approvato con DC n. 68 del 24.03.1980 e approvato da parte della Regione Puglia con il DGR 

n.3361 del 05.05.1980. 

Nel vigente PdF il cavidotto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal comune, 

ricade in Verde Agricolo (Zona H). 

L’art. 38 del Regolamento Edilizio del PdF definisce la Zona H: Agricola: le restanti parti del 

territorio comunale, escluse dalle previste zone, hanno destinazione agricola. Sono 

consentite costruzioni nei seguenti limiti: 

- Densità fondiaria: 0,03 mc/mq; 

- Altezza massima: l’altezza massima consentita è fissata in ml. 7,00; 

- Distanza minima: la distanza minima assoluta è di ml 15,00 tra parte finestrate e 

pareti di edifici antistanti. Distanti dai confini: ml 10,00; 

- Distanza da nastri stradali: le distanze da rispettarsi nella edificazione di fabbricati dai 

cigli stradali, sono le seguenti: 

o ml 60,00 per strade di tipo A; 

o ml 40,00 per strade di tipo B; 

o ml 30,00 per strade di tipo C; 

o ml 20,00 per strade di tipo D; 

La distinzione delle strade dei tipi sopradescritti e quella fissata con D.M. 1 aprile 1968, n° 

3518. Per le altre strade (vicinali, mulattiere, ecc.), non destinate al traffico di autoveicoli, la 

distanza minima da osservare è di ml 10,00. 

 

Nel 2010 è stato redatto l’adeguamento del PdF al PUTT/P ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA 

del PUTT/P. Con delibera di giunta regionale n. 1836 del 25.09.2012 è stato approvato dalla 

Regione Puglia, ai sensi del comma 4 dell'art.20 della L.R. 20/2001. 

Secondo l’aspetto paesaggistico il PUTT è stato superato dal nuovo PPTR, in ogni caso è 

stata la verifica dell’adeguamento del PdF, per analizzate gli ambiti di Tutela che sono stati 

individuati. Nella Tavola strumentazione urbanistica (tav. "Serie 8" dell'Adeguamento al 

PUTT/P del vigente PDF di Candela), il cavidotto esterno ricade, lungo la viabilità principale 

esistente (Strada Provinciale SP119 e la Strada Regionale SR1), in area sempre in zona H: 

Verde agricolo. (cfr. figura seguente) 
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Dalla consultazione della variante di adeguamento del PdF al PUTT, il cavidotto attraversa il 

Fosso Viticone (acque pubbliche tutelate per legge (art.6 delle NTA)), riconfermato nel PPTR. 

Tale attraversamento avverrà in TOC per garantire la tutela del Bene.  

Per gli interventi ricadenti in aree perimetrate come ATD e ATE sarà necessario procedere 

con l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art.5.01 delle NTA del PUTT.   

 

La tavola degli Ambiti Territoriali Estesi dell’adeguamento al PUTT del PdF, evidenzia che il 

tracciato del cavidotto esterno ricade in parte in ambito di valore normale E (non sottoposto 

a tutela diretta), solo il tratto che attraversa il Fosso Viticone, attraversa l’ambito di tutela di 

valore distinguibile C, già presente nel PUTT. L’ambito C non comporta l’immodificabilità 

assoluta del territorio, ma la salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale e la 

trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la qualificazione paesaggistica. 

 

 

3.3 LO STRUMENTO URBANISTICO DI DELICETO 

Infine il tratto finale del cavidotto esterno e la sottostazione, interessa il territorio comunale 

di Deliceto. 

Il Comune di Deliceto è dotato di un Piano Regolatore Generale degli anni 70, approvato con 

delibera di C.C. n. 111 del 10.10.1977, e in seguito alle osservazioni della Regione Puglia 

(Settore Urbanistica Regionale) approvato con delibere regionali n.1817 del 23.03.1980 e 

n.1864 del 09.03.1981. 

 

Nel vigente PRG l’ultimo tratto del tracciato del cavidotto esterno e la sottostazione di 

progetto, stante le indicazioni e la documentazione fornite dal comune, ricade in “Zona 

Agricola”. 

 
Nelle Norme Tecniche di Attuazione del PRG la Zona Agricola viene classificata di tipo “E1”.   

Le NTA riportano che nelle zone E1 sono consentiti manufatti anche residenziali a servizio 

però dell’agricoltura, per valori dell’i.f.f. non superiore a 0.03 mc/mq.  

Nel caso di imprenditore agricolo a titolo principale di cui all’art.9 della legge statale 

n.10/1977 punto a), nonché di bracciante agricolo o coltivatore diretto, giusta attestazione 

fornita dal competente Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Foggia, si prescinde dal 

parametro di cui al comma “8” della unità tabella dei tipi edilizi.  

Nel caso di industrie connesse con la lavorazione, trasformazione e conservazione di prodotti 
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agricoli, saranno consentiti valori diversi per l’indice di fabbricabilità fondiaria, previa 

applicazione della procedura di deroga di cui all’art.16 della legge n. 765/1967. 

Le distanze tra gli edifici, residenziali e non, sono stabilite dalle norme sulle distanze, con un 

distacco minimo di metri 30. 

 

Nelle NTA del PRG, nella Tabella dei Tipi Edilizi vengono definiti i seguenti parametri nella 

Zona Agricola "E1”: 

- indice di fabbricabilità fondiaria:              0,03 mc/mq; 

- superficie minima del lotto:     10.000 mq; 

- indice di copertura:                0,016 mq/mq; 

- altezza:        8,00 mt; 

- numero dei piani:       n. 2; 

- distacco minimi da edifici:  

- in rapporto all’altezza:      4/1 m/m; 

- assoluta:       30 m 

- distacco minimi da confini:  

- in rapporto all’altezza:      4/2 m/m; 

- assoluta:       15 m 

- parcheggio nel lotto:      5/100 mq/mc; 

 

Il PRG non definisce una specifica normativa per la tipologia di impianti oggetto del presente 

progetto. Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi 

è comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’elettrodotto occupa solo delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio delle normali 

attività agricole. 
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4 CONCLUSIONE 

L’analisi degli strumenti urbanistici interessati dall’intervento progettuale, non evidenzia una 

diretta incompatibilità tra l’intervento e le previsioni dei piani in vigore.  

Tutti gli aerogeneratori con le relative piazzole, il tracciato del cavidotto e la sottostazione 

elettrica di trasformazione AT/MT ricadono in Area Agricola, ai sensi dei vigneti Strumenti 

Urbanistici di Ascoli Satriano, Candela e Deliceto.  

 

Sotto il profilo urbanistico si ritiene in questa sede di dover evidenziare che non vi è 

comunque incompatibilità con le previsioni di utilizzazione agricola del territorio, atteso che 

l’installazione di un polo eolico definisce delle localizzazioni puntuali e consente l’esercizio 

delle normali attività agricole. 

Si richiama infine la normativa nazionale, che sancisce la compatibilità degli impianti eolici 

con le aree a destinazione agricola, con il D.Lgs. 387/03, che all’art. 12 comma 7 afferma 

che “Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, lettere b) e 

c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti piani urbanistici”.  
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